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L'assessore Piero Meloni 

Inchiesta manifesti abusivi 
I giudici indagano su Meloni 
Carabinieri in Campidoglio 
Sequestrati 10.000 fascicoli 
• • Si allarga a macchia d'o
lio l'inchiesta su Piero Meloni, 
ex assessore alla polizia urba
na e alla pubblicità stradale 
Diecimila fascicoli sulle auto
rizzazioni per i manifesti pub-
blicitan relative agli anni 
1989-1992 sono stati seque
strati ieri dai carabinieri del nu
cleo operativo Una perquisi
zione chiesta dal sostituto pro
curatore Davide lori, che ha 
avviato un'inchiesta sui cartel
loni abusivi, Nei giorni scorsi, 
lori ha ascoltato Piero Meloni, 
ex assessore alla Polizia Urba
na e alla pubblicità stradale, 
Indagato per abuso di ufficio. 

Il Campidoglio, negli anni 
'89-'92, ha abbassato la guar
dia sulle migliaia di manifesti 
affissi abusivamente in tutta la 
città E per questo non ha ri
scosso circa 70 miliardi di tas
se La magistratura, ora, cerca 
di far luce propno sul mancato 
guadagno Si tenta di stabilire 
come mai il comune pur aven
do tutti gli strumenti necessari 
a disposizione non ha fatto 
niente per scoraggiare 'mani
festo selvaggio», incassando 
solo 30 miliardi l'anno dei cen
to previsti in bilancio 

L'Inchiesta aperta da, Jori è 
stata avviata dopo il braccio di 

ferro tra Corrado Bernardo, ex 
assessore all'Ambiente, e Piero 
Meloni Bernardo contestava al 
suo collega responsabile della 
polizia urbana di non far nien
te contro i cartelloni piazzati 
abusivamente nei giardini, co
me pure agli angoli delle stra
de, ostuendo spesso la visibili
tà di molti incroci Dopo tele
grammi, lettere e denunce, 
Bernardo scrisse anche alla 
magistratura. 

Ascoltato da Davide lori, 
Meloni ha spiegato di aver fat
to tutto quanto poteva. Ha par
lato dei quattro progetti di ri
strutturazione del servizio affis
sioni presentati in giunta nel 
periodo '89-'92 Le proposte 
prevedevano la privatizzazio
ne del settore oppure la tra
sformazione in società per 
azioni Proposte accolte da 
mille polemiche. Secondo Me
loni, poi, i controlli sulle affis
sioni abusive sono state sem
pre effettuate, nonostante la 
carenza di personale. Il servi
zio-affissioni dispone di 50 im
piegati, destinati a controllare 
tutta la città. L'ex assessore so
stiene invece che, per avere 
sotto controllo il settore, servi
rebbero circa 300 persone in 
più 

Roma 
Verdi/Rete, Comitato per Veio Lanciato l'allarme ambientale 
oltre all'assessore provinciale «Migliaia di metri cubi 
Parola chiedono al ministro di cemento potrebbero colare 
un intervento contro gli scempi su zone di grande pregio» 

Appello a Ronchey: «Difendi 
i parchi dalla Regione Lazio» 

Giovedì 
18 marzo 1993 

Ospedale di Bracciano 
Magazzino per computer 
al posto di Pediatria 
E bimbi curati in corsia 

MARISTELLA IERVASI 

Uno scorcio del 
parco di Veio 

Verdi, Rete, Comitato del parco di Veio e assessore 
alla Programmazione della Provincia si rivolgono al 
ministro dei Beni culturali Ronchey. Chiedono un 
suo intervento a difesa dei parchi di fronte-alle ina
dempienze regionali. «La Regione - denunciano -
non fa nulld, manca una nuova legge di tutela am
bientale mentre si attende in tempi rapidi la revisio
ne del secondo piano poliennale di attuazione». 

MARIA PRINCI 

• • I parchi non possono 
aspettare I gruppi parlamenta-
n dei Verdi e della Rete, gli am
bientalisti del Comitato pro
motore del parco di Veio 1 as
sessore provinciale alla pro
grammazione Vittorio Parola 
(pds) lanciano l'allarme su 
ciò che sta avvenendo per le 
norme di salvaguardia e i par
chi comunali rivolgendosi al 
ministro dei Beni culturali Al
berto Ronchey con un appello 
«In Comune - dicono - la revi

sione del piano regolatore è 
ferma da due anni, mentre si 
discute sulla possibilità di nuo
ve maggioranze capitoline non 
vorremmo ereditare scempi 
fatti sulla base di vecchi com
promessi edificatori» -

Con la conferenza stampa 
convocata Ieri a Palazzo Va
lentin! si sono volute riaccen
dere le luci sulle lotizzazioni 
convezionate, migliaia di metri 
cubi di cemento che dovreb
bero abbattersi sulle aree verdi 

Albanô acetrsato dfofflitiditf ilprimariò ginecologo del «S. Giuseppe* 

Perla 
due 

Il I 

Il VI 

e dì Angela Di Dato 
liei sotfinchiesta 

MARIA ANNUNZIATAZIOAIWUJ 

• 1 ALBANO Due avvisi di ga
ranzia per concorso in omici
dio colposo, la sospensione 
immediata a tempo indetermi
nato da ogni attività all'interno 
dell'ospedale «San Giuseppe» 
di Albano. Sono questi i prov
vedimenti firmati dal gip del 
tribunale di Velletri Giuseppe 
Pellettieri su richiesta del pm 
Orlando Villone a carico del 
professor Renzo Conti e del 
dottor Vito Antonio Bernardi ri
spettivamente pnmario e me
dico del reparto di ostetricia e 
ginecologia. I due media sono 
accusati per la morte di Angeli
na Di Dato, la giovane donna 
deceduta lo scorso 2 settem
bre dopo aver dato alla luce un 
bambino L'amministratore 
straordinario della Usi RM34, 
Madei, ha disposto la chiusura 
dell'intero reparto Tutti i rico
veri sono bloccati. 

Il manto di Angelina Oi Da
to, Marco Saltarelli, ex calcia
tore della Lazio, denunciò per 

omissione di soccorso i due 
medici che pur avendo la re
peribilità la sera del 29 agosto 
non si recarono in ospedale a 
visitare Angelina ricoverata per 
forti dolori allo stomaco, ai re
ni e alla testa. Mancavano 
quattro giorni allo scadere dei 
nove mesi di gravidanza, aveva 
avuto dei problemi, ma sem
brava che ormai tutto stesse 
per risolversi. «Tornare a quei 
giorni mi fa ancora male - af
ferma Marco Saltarelli - ma 
oggi provo soddisfazione. 
Un'amara soddisfazione per
ché Angela non c'è più, però 
almeno ho la certezza che si 
stia facendo giustizia» Conti
nua a ripercorrere quei quattro 
giorni durante i quali si consu
mò una la tragedia. «Portai An
gela all'ospedale alle ore 23,30 
del 29 agosto, stava male, ac
cusava forti dolori. La lasciai in 
compagnia di sua madre e tor
nai a casa dal nostro bambino 
di cinque anni. Alle 2,15 della 

notte telefonai a casa del pro
fessor Conti, gli infermieri dis
sero che era meglio chiamarlo 
noi se lo avessero fatto loro il 
professore si sarebbe sicura
mente contranato» 

«Mi assicurò che avrebbe 
provveduto per telefono Ad 
occuparsi di mia moglie in 
ospedale c'erano solo ostetn- : 
che ed infermiere, neanche 
l'altro medico reperibile si re
cò in ospedale Solo il mattino 
dopo alle 10,15 arrivò il dottor 
Bernardi che visitò Angela do
po altre pazienti Mi disse che 
era grave, molto grave Alle 
11,30 amvò il pnmario e be
stemmiando raggiunse il re
parto dove Angela era ricove
rata» Poi la corsa al San Gio
vanni, ogni minuto che passa
va Angela peggiorava, aveva 
un'emorragia in corso II rico
vero, il parto cesareo alle 
13,30 La sala di rianimazione 
Il nuovo intervento alle 17 30 
Il giorno dopo Angela muore 
per un attacco cardiaco, suo fi
glio il piccolo Elia lotta per so

pravvivere e alla fine ce la fa 
Un dottore ignaro del prece

dente ricovero di Angelina 
presso 1 ospedale di Albano si 
rivolge al manto nmproveran-
dolo di aver portato la donna 
al San Giovanni quando ormai 
era troppo tardi Ironia della 
sorte 

Il professor Conti era tornato 
ad esercitare la sua professio
ne presso l'ospedale di Albano 
solo da pochi giorni A suo 
tempo fu infatti sospeso pro
pno per il caso Di Dato dalla 
commissione di disciplina del
la Usi RM34 Se nei giorni scor
si l'ospedale era in subbuglio 
per l'avviso di garanzia nel 
confronti di Giuseppe Vincen
ti, lo studente nipote del pro
fessor Conti che da anni svol
geva mansioni di medico sen- -
za neanche Tautonzzazione 
per fare il tirocinante ieri gli ul
timi due avvisi di garanzia han
no lasciato sgomento I intero 
personale che ora si trova di 
fronte anche alla chiusura del-
I intero reparto 

Tangenti e manette per ex assessore psdi e per il segretario comunale 

Bracciano, concussione trasporti 
licenza scuolabus a 170 milioni 

«ILVtOURANQRU 

••BRACCIANO Sono scattate 
len le manette in comune So
no stati arrestati dagli agenti 
del nucleo di polizia giudizia-
na del Tribunale di Roma, 
Gianfranco Piemovelli, 56 an
ni, ex assessore socialdemo
cratico ai trasporti e attual
mente consigliere comunale, e 
Gaetano Mazzuca, 55 anni, se
gretario comunale- dal 1977. 
Per I due, l'ordine di custodia 
cautelare, spiccato dal gip Au
gusta tannini parla di concus
sione e si riferisce ad una tan
gente di 170 milioni pagata dai 
soci della Cooperativa nuove 
linee braccianesi e dall'ex pro
prietario dell'azienda di tra
sporti urbani Francesco Mesta
no Nella vicenda, che risale al 
1990. sarebbero coinvolti un 
altro consigliere comunale 
della ' giunta Dc-Psi-Psdi-Pri 

guidata dal sindaco Fiorenzo 
Bergodi, e due funzionari della 
Regione Lazio L'inchiesta del
la magistratura romana era ini
ziata per la denuncia degli 
stessi soci della cooperativa e 
per la venhea amministrativa 
portata a termine'dal nuovo 
delegato ai trasporti, l'assesso
re del Pds Alessandro Baroni e 
dal vicesindaco, sempre del 
Pds, Antonio Di Giulio Cesare 

1170 milioni sarebbero stati 
pagati in diverse rate, per otte
nere in tempi brevi il cambia
mento della concessione co
munale per le autolinee urba
ne di Bracciano Nel marzo del 
1990 autisti e operai che lavo
rano per 1 pullman dell'azien
da Mestano decidono di rileva
re l'attività, costituendosi in 
cooperativa La trattativa si 

conclude con l'accordo del-
I acquisto per un miliardo e 
300 milioni i nove lavoratori 
diventano padroni dei dieci 
mezzi di trasporto urbano e 
degli scuolabus che fanno il 
servizio nel comprensorio di 
Bracciano Ma c'è da risolvere 
al più presto la questione del 
cambio della concessione, 
una formalità, sembra, ma che 
in questo caso diventa una 
lunga trafila burocratica negli 
uffici amministrativi del palaz
zo comunale, bolli, «pareri tec
nici» e controfirme dei respon
sabili politici delle concessio
ni Una pratica che si blocca 
negli uffici del Comune E 
mentre i soci rispettano le sca
denze dei pagamenti con il 
propnetario dell'azienda, pro
prio Francesco Mesiano fa ca
pire che occorre «ammorbidi
re» qualcuno in comune per 

concludere l'iter della pratica 
Centosettantamilioni, in asse
gni e in contanti, vengono con
segnati in tempi diversi, dai so
ci e dal Mestano al segretario 
comunale Gaetano Mazzuca e 
a Gianfranco Piemovelli as
sessore socialdemocratico al 
Trasporti Una vicenda politi
ca, la sua vissuta pnma nel Psi, 
con un improvviso passaggio 
nel gruppo del Psdi, e conclu
sa nel passaggio al gruppo au
tonomo Una stona che nfle'te 
ir clima trasformistico che ha 
scandito le vicende ammini
strative del comune di Braccia- > 
no in questi ultimi dieci anni 
fatte di continue cnsl e di nuo
ve maggioranze pasticciate, fi
no alla svolta del giugno del 
1992 con la costituzione della 
giunta Dc-Pds 1 due arrestati si 
trovano ora nel carcere di Re
gina Coeli 

in virtù della revisione del se
condo programma poliennale 
di attuazione, noto anche con 
la sigla di «Il Ppa» Si tratta delle 
aree di costruzione magliaie in 
zone di particolare pregio am
bientale dal parco di Veio al
la Valle del Casali, alla valle 
dell'Amene e alia campagna 
intorno all'Appla Le edifica
zioni previste dal II Ppa non so
no ancora completate Anzi, il 
piano è scaduto e resta in gran 
parte inattuato 

In compenso la sua revisio
ne che dovrebbe alzare i limiti 
delle zone di nspetto stenta a 
decollare. E intanto il Comune 
ha fatto partire le opere di ur
banizzazione primaria, strade 
e fogne all'interno del parco 
di Veio per la convenzione ur
banistica denominata «Giusti-
niana» Mentre per le altre lot
tizzazioni di Veio - Borghetto 
San Carlo, Volusia, Grottarossa 
e Saxa Rubra - ancora non è 

diventata operativa la vananle 
di salvaguardia che dimezza le 
cubature dei palazzi in via di 
costruzione , 

Il ministero dei fieni culturali 
e ambientali ha chiesto alla 
Regione di provvedere con sol
lecitudine alla revisione del 
plano paesistico di Veio per • 
adeguare le prescrizioni delle 
aree educabili al nuovo regi
me in vigore per la scadenza 
del II Ppa. Il nuovo regime di 
cui si parla prevede una ridu
zione delle aree edificabili che 
vana dal 50 al 75 percento E 
secondo le forze ambientalisti 
non dovrebbe interessare sola
mente un'area limitata del par
co di Veio «Quello che vale 
per Veio - dicono - vale per 
tutta Roma» 

I promoton dell'iniziativa 
parlano di «scippo della pen-
metrazione dei parchi comu
nali di Roma» e protestano per • 
il mancato adeguamento alle 

norme della legge Razionale 
sui parchi Chiedono a Ron
chey di intervenire avvalendo
si anche dei poten sostitutivi in 
caso di inadempienza regio
nale «In questo momento si è 
aperto uno spiraglio - fa nota
re la senatrice dei Verdi Caria 
Rocchi - è importante non 
perdere l'occasione per otte
nere questa revisione del pia
no poliennale di attuazione» 
Intanto oggi il comitato pro
motore del parco di Veio verrà 
ascoltato dalla dalla commis
sione urbanistica provinciale e 
chiederà che Palazzo Valentin] 
inizi subito alla nuova penme-
trazione dei parchi, senza at
tendere la Regione «La Regio
ne comunque - insiste Carla 
Rocchi - deve chiarire subito 
quali norme vuole attivare per 
impedire che il suo piano sia 
cambiato in cosro d'opera al 
di fuon doi ogni concerto isti
tuzionale» •• 

M Bambini patologici -ap
poggiati- sui letti dei reparti di 
medicina e chirurgia costretti ' 
a servirsi degli stessi bagni de
gli adulti 15 neonati «parcheg
giati» nei 24 meta quadrati an
gusti di ostetricia tra polverosi 
macchinan inutilizzati e cesti 
di panni sporchi L ennesimo 
episodio di malasanità chiama -
in causa I ospedale di Braccia
no un paesino alle porte di 
Roma che fa capo alla Usi Rm 
22 A denunciare i disagi dei 
pazienti e dei geniton dei pic
coli sono stati len i medici e gli 
infermieri addetti ali assistenza 
ali infanzia del nosocomio, 
che dal lontano 1376 attendo
no l'apertura del reparto di pe-
dnatna neonatale - •> - f. 
Insomma, un reparto fantasma 
che la direzione sanitaria ha 
più volte adibito a magazzino -
trasferendoci i computer del
l'economato e degli uffici di ra
gioneria - piuttosto che utiliz
zarlo per la salute pubblica. 
Cosi, da anni, i bambini di età 
compresa tra 0 e 14 armi ven- , 
gono sballottati dove capita. «E ' 
una stona assurda - spiega un 
infermiere - Chi dirige questo 
ospedale non ha pensato al ri
schio delle infezioni» 
Ora, il personale paramedico 
del reparto negato è sul piede 
di guerra Chiedono che la Re
gione Lazio apra una inchiesta 
al più presto sul caso e intanto 
sperano in una visita a sorpre
sa del ministro della sanità Raf
faele Costa. Altnmenti, so
spenderanno le accettazioni E ' 
saranno costretti a mandare a ' 
casa le donne in travaglio 
•Non è lo spazio che manca -
ha precisato al telefono Agosti
no D'Armini - I locali a sono, 
sono stati da tempo individua
ti li guaio è che manca la vo- * 
lontà e qualche infermiere in 
più Attualmente ne abbiamo " 
uno ogni nove neonati - ha r 
continuato DAmuni - mentre ' 
la legge ne prevede uno ogni 
cinque Anche noi media sia

mo pochi ne servirebbero al
meno alni tre per copnre i tur
ni di notte» Un sospiro poi 
DArrnini aggiunge «La situa
zione è drammatica Nel mese 
di gennaio e erano 16 piccoli 
nelle culle termiche ma erava
mo a corto di ausilian Che 
caos allora delle poppale e 
per il ricambio dei pannolini'» 
La direzione sanitaria len si è 
guardata bene di affrontare il 
problema. All'agenzia di stam
pa Ansa il responsabile dell'o
spedale ha semplicemente di
chiarato «Un infermiera può 
svolgere anche mansioni ìnfe-
non alla sua qualifica. Le as
sunzioni purtroppo sono bloc
cate sia per gli ausiliari sia per 
i pediatri» -
Solo in serata il direttore sani-
tano Giorgio Rossi ha detto 
«Perchè i computer al posto 
dei 31 letti di pediatna' E una 
stona vecchia, una decisione 
del precedente amministratore 
straordinano della Usi Rm 22 
Oggi abbiamo in progetto - si è 
difeso Rossi - di trasferire gli uf
fici in un prefabbricato interno 
in modo da destinare almeno 
due stanze per i bambini Ma 
c e l'incognita del finanzia
mento Il progetto sarà fattibile 
- ha precisato il direttore sal
tano solo se si riuscirà a trov? 
re la donazione per finanziare 

lavon, perchè alla Regione 
non possiamo chiedere nien
te» <• •» 
I medici e gli infermen non 
hanno dubbi «L intenzione è 
quella di boicottare l'assisten
za all'infanzia» dicono Cosi, 
D Armini e i suoi colleglli ieri si 
sono appellati alla 'egge che 
prevede spazi separati e igeni-
camente idonei per ì bambini. 
«Gli infanti e gli adolescenti -
ha sottolineato il responsabile 
di pediatra - non possono sta- * 
re in corsia, al fianco di ur> 
traumatizzato E neppure pos
sono continuare a fare i biso- , 
gn, nelle toilette riservate agli 
adulu È una indecenza che 
deve finire1» • 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
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Ingresso libero 

Cinema 
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alle 10 
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e incontro 
con l'autore 
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21 marzo 
Lettera aperta 
Otto Maselli 

Al cinema con l'Unità 

C O R E L (Comitato per 1 referendum elettorali) di Roma 

VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17 30 
Cinema METROPOLITAN, Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il «SÌ» 

ai referendum elettorali 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma Corel -
Monte dei Paschi di Siena - Agenzia 15 n. 1294&41. 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 48903951 e 
chiedere di Agostino Ottavi, segretario del Comitato o 
di Francesco Ottoni responsabile dell'organizzazione. 
La sede del Comitato è in Via Cavour. 238. 

«ITALIA - AMBIENTE» 
Associazione per la difesa della salute del 

cittadino dall'inquinamento ambientale 

Il giorno 18 marzo alle ore 19, presso la 
sede di via Buonarroti 25, si terrà una 
assemblea della associazione «Italia -
Ambiente» sui principali problemi 
ecoambientali della città 

ROMA - Via Buonarroti, 25 - tei 06/4467217 (mar
tedì e giovedì - ore 18-20) 
ROMA - Via Casal Bruciato. 10 - tei 06/432726 (ore 
8-10) " 


